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Indecente Italia: tra tagli alla spesa sui farmaci  

e premi milionari ai manager ASL 
 

FEDAIISF ha inviato un comunicato stampa sulla recente 

sentenza lombarda che ha dato ragione ad un MMG che ave-

va iper-prescritto farmaci per € 50.992,53 a carico del SSN e 

che l’AUSL aveva poi contestato e denunciato. “La prescrizio-

ne dei medicinali avviene, per qualità e per quantità, secon-

do scienza e coscienza”, è stata la motivazione con cui la 

Corte ha rigettato l’accusa del Requirente in quanto non ha 

provato l’inappropriatezza delle prescrizioni che doveva es-

sere invece prodotta dall’accusante e non dall’accusato, as-

solvendo cosí il medico e ponendo a carico dell’ASL il paga-

mento delle spese processuali.   
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La sentenza che ripristina il diritto 

Comunicato stampa 

La Corte dei Conti della Lombardia, con sentenza n.64/2016, 

ha affermato che nella iper-prescrizione dei farmaci il medi-

co ha sempre ragione e che le note prescrittive sono solo 

orientative. In questa sentenza, che può essere considerata 

una pietra miliare, quello che è prevalso è il parere insinda-

cabile del medico che, di fatto, ribalta parte della legislazio-

ne che limita la spesa farmaceu-

tica. Altre leggi, infatti, interferi-

scono con l’attività del medico 

come quella che ‘inserisce’, il 

farmacista nel rapporto medico-

paziente. Sono state organizzate 

anche campagne promozionali 

per  indurre i cittadini a scegliere 

i generici rispetto agli originali 

off patent sulla base di un risparmio  per lo Stato che è ine-

sistente. La campagna, che nacque con questo proposito, 

poi si spostò sul risparmio per il cittadino che però è un con-

cetto che si applica verso l’acquisto di prodotti identici. In-

fatti bastano pochi eccipienti diversi per poter affermare che 

un “prodotto farmaceutico off patent” non è identico al 

“prodotto farmaceutico generico”. C’è anche il bio-creep che 

mette in discussione la bioequivalenza. A complicare il mare 

carsico, che confonde ruoli e responsabilità, ci si mettono 

anche molte AUSL che interferiscono sul lavoro del medico 

introducendo premi a medici e dirigenti AUSL che raggiungo- 
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Nonostante si stia vivendo il ventunesimo secolo, tra progetti 

di discesa su Marte, farmaci di nuova generazione e l'elettro-

nica che ci regala momenti di magia pratica, abbiamo però 

ripristinato, nel lavoro, leggi risalenti a due secoli fa. 

Mi riferisco al controllo a distanza dei lavoratori, all'annulla-

mento - di fatto - delle conquiste sindacali, alla liceità ignobi-

le del pedinamento.  Tutto questo sabotaggio di diritti è pas-

sato senza commenti della triade sindacale, tanto da fare 

pensare a motivazioni a noi sconosciute, ma certo non in li-

nea con i desidera-

ta dei lavoratori. 

Ben altri atteggia-

menti in altre occa-

sioni e con altri go-

verni (sarà un ca-

so?), quando centi-

naia di pullman 

gran turismo pro-

venienti da ogni 

parte di Italia con-

vergevano su Roma per protestare.                            .          

Fabio Carinci                       www.fedaiisf.it 

 

 

Alle Regioni e ai Ministeri dico basta usare le aziende come 

bancomat; alle aziende dico basta usare gli Informatori come 

bancomat per aumentare i dividendi degli azionisti. Forse, 

anzi certamente, noi Informatori Scientifici del Farmaco sia-

mo davvero gli unici ad avere a cuore la salute della gente 

sia perché siamo abituati ad ascoltare i problemi di quella 

stessa gente che negli ambulatori, molto spesso, si confida e 

ci chiede consigli, ben sapendo (perché glielo diciamo noi) 

che sarà sempre il medico ad avere l’ultima parola, sia per-

ché noi siamo consapevoli di essere parte di quella gente che 

prima o poi avrà bisogno di una cura medica e ci piacerebbe 

pensare, come a chiunque, che quella cura ci viene sommini-

strata perché è di quella che abbiamo bisogno; non quella 

che costa meno. In tutti gli ambiti della società italiana, sani-

tà in testa, si sente forte la necessità di rimettere il cittadino 

al centro dell’attenzione. Se lavoriamo insieme, per il bene 

comune, lo facciamo. Se ci fossilizziamo sugli interessi perso-

nali, siamo destinati alla guerra civile.                   . 

Antonio Mazzarella                                        www.fedaiisf.it 
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 FEDAIISF 

Il pedinamento e la difesa 

ISF come bancomat 

no obiettivi di risparmio con la prescrizione di generici, che, 

come abbiamo visto, non rappresentano un risparmio per lo 

Stato. Questa incredibile impalcatura, costruita ad hoc, ha 

previsto premi per parecchie decine di milioni di euro dei no-

stri soldi. La sentenza lombarda riconsegna diritto e dignità a 

medico e paziente.                         .                                 

Riccardo Bevilacqua                     
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Il Professor Silvio Garattini ha fatto sapere al Presidente del 

Consiglio Matteo Renzi che: “la ricerca farmaceutica e sanita-
ria indipendente è un vero strumento di spending review e 
fornisce anche garanzie di cure efficaci ai pazienti. Ed ag-

giunge: “Le ricerche indipendenti dovrebbero essere anche 
finanziate dallo Stato, dal Servizio sanitario nazionale, che 
non può fidarsi solo dell’industria, che chiaramente ha inte-
ressi diversi”.  Di fronte a queste poche righe la prima consi-

derazione è quella di ricordare al Prof. Garattini che in Italia 

esiste già una ricerca indipendente che ha interessi diversi 

dalla ricerca dell’industria (Università, IRCCS, Aziende Ospe-

daliere, Associazioni Scientifiche, etc.). Esistono anche diver-

se riviste scientifiche indipendenti che svolgono un ruolo di 

ricerca e verifica sulle cure efficaci per i pazienti (Bollettini di 

Informazione sui farmaci, SIDS, FCR, etc.). In Italia, esiste 

anche l’indipendente AIFA – Ente autonomo dello Stato - che 

definisce i prezzi dei farmaci, vero e proprio strumento di 

spending review. Sono previsti anche Informatori Scientifici 

del Farmaco indipendenti dall’industria e dipendenti dallo 

Stato (AUSL). Diversamente dai ‘chiari interessi dell’indu-
stria’ ci sono anche le note sui farmaci, altro vero strumento 

di spending review, che contribuiscono a realizzare cure effi-

caci per i pazienti grazie anche alla ”appropriatezza prescrit-

tiva” e che, infine esiste anche il pay back che toglie parte 

dei profitti all’industria e quindi all’informazione scientifica. 

Le cure efficaci, la spending review,  la ricerca indipendente, 

il pay back nel nostro Paese esistono già, e se più fondi sta-

tali fossero destinati alla ricerca indipendente, come all’Isti-

tuto farmacologico Mario Negri che vive di contributi e dona-

zioni, l’industria farmaceutica non si opporrebbe di certo. Il 

Prof. Garattini dovrebbe porsi la domanda se continuare a 

demonizzare un’industria, perchè vive di ricerca e profitto 

con i soldi dello Stato, rispetto ad  Enti che vivono di ricerca 

e finanziamenti statali sotto forma di donazioni. 

Riccardo Bevilacqua                    

La consulenza e 
l’assistenza agli 
ISF sul piano 
professionale, 
sindacale e le-
gale, nonché in-
formazioni le-
gate alle man-
sioni ed ai con-
tratti di lavoro, 
la consultazione 
del notiziario 
federativo, la 
newsletter ed 
altre iniziative 

nazionali e lo-
cali  sono parte 
dei servizi dedi-
cati agli iscritti 
FEDAIISF in re-
gola con la quo-
ta associativa  
annuale. 

FEDAIISF risponde a Garattini 

Slow Medicine ritiene che la cosiddetta “appropriatezza pre-

scrittiva” secondo regole stabilite da provvedimenti governa-

tivi con l’unico obiettivo dichiarato di ridurre i costi, con mi-

naccia di sanzioni per i medici che non le rispettano e per di 

più difficilmente applicabili, non 

solo rappresenta un implicito ra-

zionamento e un attentato alla 

professione medica, ma danneggia 

la relazione medico-paziente e tra-

smette al cittadino il messaggio 

che solo grazie ad un pagamento 

extra potrà garantirsi quelle pre-

stazioni. 
http://www.slowmedicine.it/notizie/143-appropriatezza-prescrittiva/424-
decreto-appropriatezza.html  

Appropriatezza prescrittiva 
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E’ stato rinnovato il Consiglio Direttivo della Provincia di Foggia che risulta così costitui-

to: 

                      

Ciro Acquaviva Presidente              Vittorio D'Alessandro  Ref. rapporti RSU 

Giovanni Totta Vice Presidente    Antonio Mazzarella   Consigliere 

Massimiliano Impagnatiello Segretario   Pasquale Di Taranto Consigliere 

Cosimo GrossanoTesoriere              Silvio Maglietta Consigliere 

Fabrizio De Cristofaro Ref. Foggia Nord       Antonio Lattanzio Consigliere 

Fausto Quartucci Consigliere 

 

Le dimensioni della provincia hanno imposto l'aggiunta di 3 nuovi membri, molto attivi 

in associazione già prima, che prendono la responsabilità delle aree di loro pertinenza. 

In questo modo garantiamo la presenza di almeno un componente del direttivo in ogni 

paese della vasta provincia foggiana. 

 

FEDAIISF 

Si sono tenute le elezioni per il rinnovo delle cariche del Consiglio Direttivo della Provin-

cia di Frosinone.  Risultano eletti: 

 

  Silvio Correale   Presidente                          Fabrizia Bartoli Consigliere 

  Riccardo SalvadoriVice Presidente                Federico Iacovella  Consigliere 

  Antonio Setale   Segretario                 Piero Ricciardi   Consigliere 

  Mauro Cantatore  Tesoriere                         Aldo Barbona   Proboviro 

  Bruno Ciasco   Consigliere 

 

Nuovo Direttivo di Frosinone 

A tutti i componenti dei due nuovi direttivi i complimenti per i nuovi incarichi ed un calo-

roso in bocca al lupo dall’Esecutivo Nazionale FEDAIISF 


